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In cardiologia operati due pazienti al cuore senza la classica sedazione
Lo specialista Bacino: «Così li guido in uno stato di coscienza modificata»

L’ipnosi dei pazienti
al posto dell’anestesia:
primo intervento
all’ospedale San Paolo

Il dottor Luca Bacino durante l’induzione dello stato di ipnosi

IL CASO

Luisa Barberis / SAVONA

L’
ipnosi  al  posto  
dell’anestesia in sa-
la  operatoria.  Una  
nuova frontiera si è 

aperta all’ospedale San Paolo 
di Savona, dove per la prima 
volta due pazienti sono stati 
operati al cuore senza essere 
sedati  profondamente,  bensì  
immersi in una “bolla” di pen-
sieri positivi che ha portato la 
loro mente al riparo dal dolore 
fisico.

Nella sala di Elettrofisiolo-
gia è stato effettuato il primo 
intervento di ablazione della fi-
brillazione atriale per curare 
episodi di aritmia. Un’opera-
zione all’avanguardia,  anche 
se ormai di routine nel reparto 
di Cardiologia diretto da Pie-

tro Bellone, che per la prima 
volta è stata effettuata con l’uti-
lizzo dell’ipnosi a scopo anal-
gesico praticata dal cardiolo-
go Luca Bacino. Finora l’inter-
vento, che può durare anche 
più di tre ore, prevedeva una 
terapia combinata: un’aneste-
sia farmacologica locale e una 
a scopo analgesico e anesteti-
co per consentire al paziente 
di sopportare le fasi durante le 
quali il medico inserisce un ca-
tetere nei vasi sanguigni e, par-
tendo dalla vena femorale rag-
giunge il cuore, per annullare i 
percorsi elettrici anomali. 

L’ipnosi permette invece di 
ridurre drasticamente l’utiliz-
zo dei farmaci, di conseguen-
za gli effetti collaterali e il dolo-
re. «Fondamentale è la comu-
nicazione – spiega Bacino - Il 
paziente deve lasciarsi andare 
alla guida del medico, che of-
fre  la  possibilità  alla  mente  
dell’assistito di sfruttare le sue 
capacità, entrando in uno sta-
to di coscienza modificata. Il li-
bero  arbitrio  delle  persone  
non viene mai intaccato, ma 
l’ipnosi ha effetti molto positi-
vi.  Per  esempio  abbiamo  ri-
scontrato che i pazienti sono 
immobili e non hanno reazio-
ni che possano compromette-
re l’intervento. Alla fine della 
procedura, oltretutto, la perso-
na ha un vissuto positivo: il pri-
mo paziente mi ha ringrazia-
to, dicendo di aver affrontato 
una bella esperienza, che è in-
consueto visto che si tratta pur 
sempre di un’operazione car-
diologica. Non vogliamo sosti-
tuire completamente i farma-
ci, ma al contrario sfruttare gli 
effetti positivi dell’ipnosi». 

La pratica dell'ipnosi, oltre-

tutto, può avere tante applica-
zioni: per esempio la colonsco-
pia, la gastroscopia, le attività 
dentistiche. Savona spiana la 
strada in campo cardiologico. 
«Due sono i pazienti che que-
sta  settimana  sono  già  stati  
operati ricorrendo all’ipnosi – 
spiega il primario Bellone – L’a-
blazione può durare anche tre 
o quattro ore e comporta una 
piccola bruciatura. Quest’ulti-
ma, nonostante la sedazione, 
provocava un po’ di dolore al 
paziente. L’induzione con l’ip-
nosi ha invece il merito di evita-
re la sofferenza e altri proble-
mi. Una delle due persone, do-
po avere già affrontato un pri-
mo intervento con sedazione 
totale, è stata sottoposta a una 
seconda operazione in seguito 
a recidiva. Nel test post opera-
torio  ha  confermato  di  aver  
percepito la metà del dolore 
che aveva avvertito durante il 
primo intervento». 

La svolta è frutto di impe-
gno: da cinque anni al San Pao-
lo è in funzione la sala di Elet-
trofisiologia, guidata da Fran-
cesco  Pentimalli,  affiancato  
dalla sua apertura da Luca Ba-
cino, a cui di recente si sono ag-
giunti  gli  aritmologi  Matteo  
Astuti e Stefano Cornara che 
hanno completato la specializ-
zazione di  elettrofisiologia a 
Pavia. Bacino ha introdotto a 
Savona  l’utilizzo  dell’ipnosi  
nella pratica clinica, grazie al-
la collaborazione con il centro 
di  Aritmologia  dell’Ospedale  
Cardinal Massaia di Asti, diret-
to da Marco Scalione, e dopo 
aver frequentato la prestigiosa 
scuola italiana di ipnosi CIICS 
(Centro Italiano di Ipnosi Clini-
co Sperimentale) di Torino. 

È stata prorogata al 31 mar-
zo la validità delle autocer-
tificazioni per reddito volte 
a ottenere l’esenzione del 
ticket. La Regione ha deci-
so di estendere il termine, 
consentendo tuttavia ai pa-
zienti di rinnovare l’esen-
zione anche dopo il 31 mar-
zo semplicemente chieden-
do una nuova validazione 
del certificato nel momen-
to in cui si abbia bisogno di 
una richiesta medica. I re-
quisiti necessari per ottene-
re il diritto all'esenzione de-
vono infatti sussistere all'at-
to  della  prescrizione  del  
medico. La scadenza non 
vale per le persone che ab-
biano già compiuto 65 an-
ni e per i bambini sotto i sei 
anni, per i quali Regione ha 
prorogato automaticamen-
te la validità dei certificati 
a condizioni di reddito in-
variate: il loro certificato di 
esenzione  (identificabile  
con il Codice E01) ha validi-
tà illimitata e quindi posso-
no continuare a utilizzarlo. 
Nel caso in cui venisse supe-
rato il tetto previsto dalla 
normativa, non si ha più di-
ritto all'esenzione, ma oc-
corre segnalare la variazio-
ne  all’Asl,  compilando  il  
modulo di revoca. 
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I REDDITI LORDI

405 mila
euro il reddito
dichiarato
da Silvano Montaldo

fino al 31 marzo

Autocertificazioni
per reddito,
prorogata
l’esenzione ticket
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Si conferma l’assessore al bi-
lancio,  Silvano  Montaldo,  
dottore  commercialista,  il  
Paperone dell’amministra-
zione comunale di Savona, 
con un reddito complessivo 
superiore ai 405 mila euro. 

Di seguito, a ruota, ci so-
no Andrea Addis, medico, 
con 167 mila euro, l’unico 
dell’opposizione  ai  primi  
posti. Al terzo e quarto po-
sto altri due medici, entram-
bi di maggioranza: Renato 
Giusto, presidente del con-
siglio, con 146 mila euro, e 
il capogruppo di Vince Savo-
na, Francesco Versace, con 
109 mila euro. Come impo-
ne la legge, anche quest’an-
no sono stati resi pubblici i 
redditi  dei  membri  della  
giunta e dei consiglieri co-
munali di Palazzo Sisto, nel 
nome della normativa sulla 
trasparenza. In ritardo sul-
la tabella di marcia per la 
pubblicazione  del  reddito  
sono rimasti in tre. Si tratta 
di Giancarlo Bertolazzi, Le-
ga Nord, Camilla Ciccarelli, 
Vince Savona, e Sujata Ka-
runaratne, (Vince Savona), 
che però ha inviato la di-
chiarazione dei redditi nel-
la giornata di ieri ed è stata 
pubblicata in serata. 

Nella giunta, se si esclude 
Montaldo, è  l’assessore ai  
servizi sociali Ileana Roma-
gnoli, ex insegnante e am-

ministratore  di  condomi-
nio, a contare il più alto red-
dito (125 mila euro), segui-
ta dal sindaco Ilaria Caprio-
glio (91 mila). Seguono Ma-
ria  Zunato,  funzionario  
pubblico, con 73 mila, An-
drea Sotgiu, avvocato, con 
71 mila, Massimo Arecco, 
insegnante  e  architetto,  
con 53 mila. Ancora, Piero 
Santi, funzionario nel setto-
re  della  telecomunicazio-
ne, con 45 mila; Roberto Le-
vrero, avvocato, con 43 mi-
la;  Maurizio  Scaramuzza,  
commerciante, con 32 mila 
e Doriana Rodino, settore 
editoria, con 31. 

Tra i consiglieri di mag-
gioranza, dopo Versace se-
guono, tra i redditi maggio-
ri, Silvio Rossi con 85 mila 
euro circa e, a ruota, Alber-
to Marabotto  (36 mila)  e  
Giovanni Allegra (34 mila). 
Nella minoranza, dopo Ad-
dis, seguono Cristina Batta-
glia con 58 mila euro; Mau-
ro Dell’Amico con 37 mila 
così come Giovanni Maida. 
Chi non sia ancora in regola 
con la pubblicazione dovrà 
affrettarsi.  Lo  impone  la  
norma  sulla  trasparenza,  
dove si parla di ultima sca-
denza  il  31  dicembre  
dell’anno terminato, quin-
di il 2019. Sarà necessario 
mettersi in regola per evita-
re  possibili  sanzioni,  che  
vanno dai 500 ai 10 mila eu-
ro. 

l’assessore al bilancio guida la classifica con 405 mila euro. seguono addis, giusto e versace

Ecco i redditi di Palazzo Sisto:
Montaldo si conferma il Paperone 
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